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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  11 marzo 2015 , n.  38 .

      Regolamento concernente disposizioni relative alle forme 
di pubblicità del codice deontologico e dei suoi aggiornamen-
ti emanati dal Consiglio nazionale forense, a norma dell’ar-
ticolo 3, comma 4, della legge 31 dicembre 2012, n. 247.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto l’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 
2012, n. 247; 

 Visto l’articolo 3, comma 4, della legge 31 dicembre 
2012, n. 247; 

 Sentito il parere del Consiglio nazionale forense, 
espresso il 26 settembre 2014; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 6 novembre 2014; 

 Acquisiti i pareri delle Commissioni parlamentari 
competenti; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, effettuata con nota del 5 febbraio 
2015; 

  A D O T T A    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Oggetto del regolamento    

     1. Il presente regolamento disciplina le forme di pub-
blicità del codice deontologico e dei suoi aggiornamenti 
emanati dal Consiglio nazionale forense, ai sensi di quan-
to disposto dall’articolo 3, comma 4, della legge 31 di-
cembre 2012, n. 247.   

  Art. 2.

      Modalità per la pubblicazione del codice deontologico e 
dei suoi aggiornamenti    

     1. Entro trenta giorni dalla pubblicazione in   Gazzetta 
Uffi ciale  , il codice deontologico e i suoi aggiornamenti 
sono pubblicati sui siti internet del Consiglio nazionale 
forense, della Cassa nazionale di previdenza e assistenza 
forense e dei consigli degli ordini forensi circondariali, 
ferma restando l’entrata in vigore fi ssata dall’articolo 3, 
comma 4, secondo periodo, della legge 31 dicembre 
2012, n. 247.   

  Art. 3.

      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 11 marzo 2015 

 Il Ministro: ORLANDO 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 marzo 2015
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, Reg.
ne - Prev. n. 746

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi cia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

  Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 17 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 “Art. 17.    Regolamenti   . 

 1. - 2. (  Omissis  ). 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. - 4  -bis  . - 4  -ter  . (  Omissis  ).”. 

  Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 1 e del comma 4 
dell’articolo 3 della legge 31 dicembre 2012, n. 247 (Nuova disciplina 
dell’ordinamento della professione forense):  

 “Art. 1.    Disciplina dell’ordinamento forense   . 

 1. - 2. (  Omissis  ). 
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 3. All’attuazione della presente legge si provvede mediante rego-
lamenti adottati con decreto del Ministro della giustizia, ai sensi dell’ 
articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro due 
anni dalla data della sua entrata in vigore, previo parere del Consiglio 
nazionale forense (CNF) e, per le sole materie di interesse di questa, 
della Cassa nazionale di previdenza e assistenza forense. Il CNF espri-
me i suddetti pareri entro novanta giorni dalla richiesta, sentiti i consigli 
dell’ordine territoriali e le associazioni forensi che siano costituite da 
almeno cinque anni e che siano state individuate come maggiormente 
rappresentative dal CNF. Gli schemi dei regolamenti sono trasmessi alle 
Camere, ciascuno corredato di relazione tecnica, che evidenzi gli effetti 
delle disposizioni recate, e dei pareri di cui al primo periodo, ove gli 
stessi risultino essere stati tempestivamente comunicati, perché su di 
essi sia espresso, nel termine di sessanta giorni dalla richiesta, il parere 
delle Commissioni parlamentari competenti. 

 Commi da 4. a 6. (  Omissis  ).” 

 “Art. 3.    Doveri e deontologia   . 

 1. - 2. - 3. (  Omissis  ). 

 4. Il codice deontologico di cui al comma 3 e i suoi aggiornamenti 
sono pubblicati e resi accessibili a chiunque secondo disposizioni stabi-
lite con decreto del Ministro della giustizia, adottato ai sensi dell’ arti-
colo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Il codice deonto-
logico entra in vigore decorsi sessanta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale  .”.   

  Note all’art. 1:

     Per il testo dell’articolo 3, comma 4, della citata legge n. 247 del 
2012, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     Per il testo dell’articolo 3, comma 4, della citata legge n. 247 del 
2012, si veda nelle note alle premesse.   

  15G00052  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  25 marzo 2015 .

      Concessione del contributo in conto interessi sui mutui as-
sunti dai comuni, dalle province e dalle città metropolitane, 
nell’anno 2015.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
   DELLA FINANZA LOCALE  

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190 recante “Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2015)”; 

 Visto, in particolare, il comma 540 dell’art. 1, che reci-
ta testualmente: “Nello stato di previsione del Ministero 
dell’interno è istituito un fondo, con una dotazione di 125 
milioni di euro per l’anno 2016 e di 100 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2017 al 2020, fi nalizzato alla 
concessione di un contributo in conto interessi ai comuni, 
alle province e alle città metropolitane su operazioni di in-
debitamento attivate nell’anno 2015, il cui ammortamen-
to decorre dal 1° gennaio 2016. Con decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, sentita la Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, da adottare entro il 28 febbraio 2015, sono 
stabiliti modalità e criteri per l’erogazione del contributo 
in conto interessi di cui al primo periodo.”; 

 Ritenuto che il contributo in conto interessi di cui 
all’art. 1, comma 540, della legge n. 190 del 2014, è ero-
gato dal Ministero dell’interno in favore dei comuni, delle 
province e delle città metropolitane che abbiano attivato 
nuove operazioni di indebitamento, sotto forma di mutuo 
presso istituti di credito autorizzati, per spese di investi-
mento nell’anno 2015, il cui ammortamento decorre dal 
1° gennaio 2016; 

 Ritenuto che per spese di investimento sono da inten-
dersi quelle riportate all’art. 3, comma 18, legge n. 350 
del 24 dicembre 2003 (legge fi nanziaria 2004); 

 Rilevato l’obbligo di acquisire i dati richiesti nelle di-
sposizioni normative richiamate; 

 Viste le disposizioni in materia di dematerializzazio-
ne delle procedure amministrative della pubblica ammi-
nistrazione che prevedono, tra l’altro, la digitalizzazione 
dei documenti, l’informatizzazione dei processi di acqui-
sizione degli atti e la semplifi cazione dei medesimi pro-
cessi di acquisizione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Ritenuto, pertanto, che l’atto da adottare nella forma 
del decreto in esame consiste nella approvazione di un 
modello di certifi cato i cui contenuti hanno natura pretta-
mente gestionale; 

 Acquisito il parere, con osservazioni, della Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali nella seduta del 12 marzo 
2015; 

 Ritenuto, nella determinazione delle modalità e criteri 
per l’erogazione del contributo in conto interessi, di ade-
rire, nel rispetto delle disposizioni normative richiamate, 
alle osservazioni della Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali. 


